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Bottealcarabiniere
Sorellecondannate
aunannoe10mesi
Hannoaggreditounbrigadiere
chehachiestodispostareleauto

AlessandraVaccari

L’avevano chiamato proget-
to Gite sicure, e nel concreto
sono i controlli che la polizia
Locale effettua sugli autobus
chepartonoperappunto legi-
te e sui mezzi pesanti. La
squadra speciale per il con-
trollo dell’autotrasporto
nell’ultimasettimanahacon-
trollato 11 pullman alla par-
tenza, per gite scolastiche. A
caricodi trediquesti sonosta-
te accertate alcune violazio-
ni: mancata registrazione
dell’attività svolta dal condu-
cente nei giorni precedenti,
specchietto retrovisore ester-
no incrinato, due sedili con
cinture di sicurezza non effi-
cienti.
Verifichesonostateeffettua-

te anche su 30 pullman di gi-
te turistiche con meta Vero-
nasiadi stranieri chedi italia-
ni,nonriscontrandoviolazio-
ni. I controllihannoriguarda-
to anche il trasporto merci:
all’interno del parcheggio di
Verona Nord gli agenti han-
no fermato un furgone con
targa polacca che effettuava
trasporto internazionale di
merci in conto terzi in modo
abusivo condestinazionePo-
lonia. L’autista è statomulta-
to per duemila euro per l’uso

diverso delmezzo e gli è stata
ritirata la carta di circolazio-
ne con una multa di 169 eu-
ro.
Unadonnaavevaconcorda-

to il viaggio per sé, due vali-
gie e tre pacchi daModena in
Polonia, con varie tappe tra
le quali Verona.
Altriduemezzipesanti veni-

vano sanzionati durante i
controlli, un autoarticolato
di nazionalità bulgara che
non aveva rispettato il divie-
to di transito su una strada
con limitazione 7,5 tonnella-
teedunsecondodinazionali-
tà tedesca per il quale il con-
ducentechenonaveva rispet-
tato il periodo minimo di ri-
poso giornaliero. Quest’ulti-
moè stato sottopostoa fermo
amministrativo.

FENOMENO ESTEROVESTITE.
C’èchi reimmatricolaall’este-
ro lapropria autoper eludere
il pagamento della tassa di
circolazioneeottenere coper-
tura assicurativa più vantag-
giosa. La polizia Locale ha
controllato un’auto con targa
bulgara intestataadunadon-
na bulgara ma il conducente
erauncittadinomoldavoresi-
dente in Italia da una decina
d’anni. L’auto era inoltre sta-
ta recentemente reimmatri-
colata inBulgaria, dopoesse-

re stata radiata nel 2014 per
l’esportazione. Si tratta di un
fenomeno in forte espansio-
ne. Alla persona fermata è
stata contestata la violazione
per l’intestazione fittizia del
veicolo, che prevedeuna san-
zioneminimadi527euro, im-
mediatamente pagati avva-
lendosi dello scontodel 30%.
Unsecondocontrollo suvei-

coli stranieri è stato effettua-
to su un autocarro Renault
Traffic con targa polacca, in
via Città di Nimes. Il veicolo
era utilizzato da un cittadino
ventottennepolacco, chemo-
strava agli agenti una paten-
te di guida ucraina. Il giova-

ne, senza fissa dimora in Ita-
lia, è un artista di strada, gio-
coliere e, per sua dichiarazio-
ne, giramondo. Peccato per
lui che abbia esibito una pa-
tente falsa. Documento se-
questrato, il veicolo sottopo-
sto a fermo amministrativo e
il giovane denunciato
all’autorità giudiziaria per
aver usato la patente falsa. A
suo carico anche la violazio-
ne amministrativa per guida
senza patente, perchè mai
conseguita, che prevede una
sanzione di 5mila euro. Alla
Localehadettocheadessosa-
rebbe andato in Spagna.•
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Controllati11pullman
Multatitreconducenti
Invece30busstranierisonorisultati inregolaconogniprescrizione
Increscitail fenomenodichireimmatricolaautoitalianeall’estero Gli iscritti sono già 260, ma

l’auditorium Verdi della Fie-
ra di Verona è ampio, quindi
chi volesse partecipare al se-
minario organizzato
dall’associazioneVeronastra-
da sicura può ancora farlo o
presentandosi direttamente
domani mattina alle 8.30 al
convegno o scrivendo una
mail a sede@veronastradasi-
cura.org.
Ieri, in salaArazzi, l’assesso-

re alla viabilità Marco Am-
brosini hapresentato il semi-
nario sul “Trasportodiperso-
ne in sicurezza“ assieme a
molti dei relatori.
«L’idea di questo seminario

èdiunpoliziottodellaStrada-
lediVeronaSudchehaparte-
cipato ai soccorsi dopo la tra-
gedia del pullman degli stu-
dentiungheresi.Ci siamodet-
ti che era giusto fare qualco-
sa», ha spiegato Massimilia-
no Maculan, presidente
dell’associazione, «così gra-
zie alla disponibilità dei no-
stri relatori e agli sponsor
Atv e Man abbiamo organiz-
zato il convegno che è rivolto
a tassisti, conducenti ncc,mi-
nibus, gran turismo, lineeur-
bane ed extraurbane, scuola-
bus, conducenti dei comparti
sicurezza, soccorso e difesa,
senza tralasciare gli inse-
gnanti che organizzano le gi-
te scolastiche».
Tra i relatori dunque il co-

mandante della Stradale Gi-
rolamo Lacquaniti, quello
dellapolizia localeLuigiAlta-
mura, (entrambi i Corpi fan-
no già controlli sugli autobus
che portano ragazzi in gita),
undirigentedellaMotorizza-
zioneLucioPannone, il diret-
tore marketing di Man Ales-
sandroSmania.PerAtvAnto-
nio Piovesan (l’azienda è tra
le poche ad avere la certifica-
zione Iso), il direttore del 118
Alberto Schonsberg e il dot-
torGianlucaRossatodel cen-
tromedicinadel sonnodiNe-
grar, oltre al comandante dei
vigili del fuoco Michele De
Vincentis.
«Lachiamataal 118è fonda-

mentale per iniziare a dare il
primo soccorso», ha detto il
direttoredel Suem,«noi spie-

gheremocosaènecessariodi-
real nostrooperatore per ini-
ziare a dare aiuto al ferito in
attesa che arrivi l’ambulan-
za». Il direttore di Atv Stefa-
no Zaninelli ha ribadito
l’importanza della formazio-
ne considerato che l’azienda
che dirige ha 700 autisti che
trasportano 180mila passeg-
geri al giorno.
«Quando le persone si sono

iscritte al corso è stata data la
possibilità di formulare do-
mande e ci siamo resi conto
di quanto bisogno di cono-
scenzaci sia»,hadettoMacu-
lan. Come ha evidenziato
Smania, abbiamo il parcoau-
tobus più vecchio d’Europa,
con una media di 12 anni,
quindi sprovvisto di molta
nuova tecnologia.•A.V.

ISCRIZIONI.PerilseminarioorganizzatodaVeronastradasicura

Trasportopasseggeri
Cosabisognasapere
Sonogià260glioperatoriiscritti traautistiedNcc
Maculan:«Un’ideanatadopolastrageungherese»

FINANZA.OperazioneaSanMicheleExtra

Spacciacocaina
Arrestatoconledosi
pronteallavendita
Sequestrati80grammidisostanza
Eranonascostinell’abitazione

BADIACALAVENA

Rubalacarta
dicredito
elautilizza
perprelevare

CADUTA.AMalcesine
Volosospetto
Indagine
deicarabinieri
sulracconto

ControllidellapoliziaLocaleagliautobus:glistranierisonoinregola

LapresentazionedelseminariosultrasportodipersoneDIENNE

Dosi di cocaina inguaiano
un veronese residente a San
Michele Extra durante
un’operazioneantidrogadel-
la guardia di Finanza. È sta-
to sequestrato stupefacente
già confezionatoper la vendi-
ta al dettaglio per circa 80
grammi.
I finanzieridelNucleodipo-

lizia tributaria di Verona,
hanno sottoposto a controllo
un soggetto italiano, già no-
to alle forze dell’ordine per
precedenti specifici in mate-
ria di sostanze stupefacenti,
trovandolo in possesso di al-
cune dosi di cocaina.
Le successive operazioni di

perquisizione, proseguite
nell’appartamentodi abitua-

le dimora diMarino Redolfi,
57 anni, hanno permesso di
rinvenire, occultate in diver-
si locali dell’appartamento,
numerose dosi della stessa
sostanza, già predisposte per
lo spaccio, per un peso com-
plessivo di circa 80 grammi.
Sono stati trovati anche so-

stanza da taglio e un bilanci-
no di precisione. Le droghe e
l’attrezzatura rinvenuta, so-
no state sequestrate. Redolfi
al termine delle operazioni è
stato associato al carcere di
Montorio a disposizione
dell’autorità giudiziaria. Il
giudice per le indagini preli-
minari ha convalidato l’arre-
stoedisposto la custodia cau-
telare in carcere.•A.V.

LostupefacentesequestratodallaGuardiadiFinanza

I carabinieri della stazione di
Badia Calavena hanno arre-
stato un quarantottenne per
furto aggravato e utilizzo
fraudolento di carte di credi-
to.
Protagonista della vicenda

unuomodi origininigeriane,
disoccupato, che, nello scor-
somesediottobre, si era reca-
to da un fiorista nel Comune
di Badia Calavena rubando
dalla borsa della negoziante
una tessera bancomat, poco
dopo utilizzata per un prelie-
vo di contanti presso uno
sportello bancomat.
La commerciante, accortasi

pocodopodell’accaduto, ave-
va prontamente denunciato i
fatti alla caserma dell’Arma.
Imilitarihannoquindiavvia-
to un attività d’indagine arri-
vando, anche attraverso
l’acquisizione delle immagi-
ni di videosorveglianza, a
identificare il presunto auto-
re dei fatti.
Sulla scorta degli elementi

di colpevolezza acquisiti dai
carabinieri, il giudice ha
emesso un’ordinanza di cu-
stodia cautelare in carcere
nei confronti del sospettato,
rintracciato nel capoluogo
scaligero dopo che i militari
l’avevano costantemente te-
nuto sotto controllo.
I carabinieri proseguono

nei controlli del territorio
proprio per reprimere le atti-
vità illecite.•
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Ammonta a 11.200 euro la
somma estorta da un maroc-
chinodi33anni adundisabi-
le psichico, residente nell’Est
veronese, dal 2016 ad oggi.
Per convincerlo a sganciare
tutti quei soldi inizialmente a
colpi di «20-30 euro per fare
la spesa» fino ai 200-250 de-
gli ultimi giorni, sarebbe ri-
corso anchealleminacce e al-
le intimidazioni, convinto
che l’amico-bancomatnonsa-
rebbemaistato ingradodian-
dare dai carabinieri a denun-
ciarlo. Invece,all’ennesimari-
chiesta di denaro, il sessan-
tenne che vive da solo in un
paesealleportediVerona, se-
guitoadomiciliodaoperatori
socio-sanitari, è corso in ca-
serma raccontando tutto
quellochegli accadevadatan-
to tempo, spiegando anche di
voler andare via da quel po-
sto, lontano,propriopersfug-
gire al suo aguzzino.
Ierimattina lo straniero, di-

feso dall’avvocato Pinelli, è
stato processato in direttissi-
ma dal giudice Maria Elena
Teatini che ha predisposto il
divietodidimora inVeneto fi-
noal20ottobreprossimo,da-
ta di rinvio del processo. «I
soldi servivano per andare a
comperare gli spinelli che fu-
mavamoinsieme»,hadichia-
rato il nordoafricano, «me li
dava lui per andare a prende-
re gli spinelli. Abitiamo nello
stesso palazzo, siamo ami-
ci».•

DIRETTISSIMA

Estorsionea
disabile,divieto
didimora
inVeneto

Alla lettura della sentenza di
condanna - un anno e 10me-
si senza condizionale - le due
sorelle Zago hanno reagito
aggredendo verbalmente il
giudice Rita Caccamo. Inuti-
li i richiami all’ordine, conti-
nui e insistenti, rivolti alle
due donne e al loro avvocato
Antonia Mazzola anche da
parte del cancelliere Sofia
Scarmagnani («siete in
un’aula di tribunale, se conti-
nuate ad urlare chiamiamo i
carabinieri»): alla fine ladot-
toressa Caccamo ha fatto
mettere a verbaleoffese e fra-
si ingiuriose urlate con fare
minaccioso soprattutto da
unadelledue imputate, esor-
tando il loro legale adaccom-
pagnarle fuori dall’aula.
E’ stata un’udienza pesante

quella che ieri mattina s’è
chiusacon lacondannadiAn-
na Maria e Paola Zago, resi-
denti a Villafranca, entram-
be insegnanti, a processo per
resistenza e lesioni a pubbli-
co ufficiale (difeso dall’avvo-
catoMarcoPezzotti) per fatti
accaduti nell’aprile del 2015.
Avevano colpito in testa con

una macchina fotografica, e
poi con calci e spintoni, un
brigadiere intervenutoconal-
tri colleghi inviaTriesteaVil-

lafranca per convincerle a
spostare le auto che avevano
parcheggiato su un binario
della linea Verona-Mantova,
intralciando il traffico ferro-
viario: l’obiettivo era quello
di impedire il passaggio (su
un lembo di terreno di loro
proprietà) del convoglio di-
retto alla Publigas di Villa-
franca. Nella colluttazione,
al militare provocarono un
trauma cranico con una feri-
ta sulla fronteeunadistorsio-
ne cervicale. Furono arresta-
te e, da allora, dopo varie
udienze, la parola fine alla lo-
ro «protesta» è arrivata ieri
con la condanna senzacondi-
zionale.Chenonhannoaccet-
tato, urlando al giudice tutta
la rabbiadi «annidi battaglie
e di soprusi», «questa legge
non è uguale per tutti» «an-
che qui c’è la mafia», «siete
tutti d’accordo con i poteri
forti e a rimetterci è la gente
onesta». E via così, a più ri-
prese, fino a quando le due
donne sono state trascinate
dall’avvocato fuori dal tribu-
nale. «Non finisce qui, ci op-
porremo finché avremo fia-
to», hanno spiegato, «la no-
stra sofferenza e tutto quello
che stiamopassandoprimao
poi avranno giustizia». •C.F.

Accertamenti incorsodapar-
te dei carabinieri su quella
che è stata denunciata come
una caduta accidentale da
una finestra.
Ieri notte, alle 2, in località

Cassone di Malcesine, un
trentottenne stagionale nel
veroneseha allertato l’ambu-
lanzasostenendodi essereca-
dutodaunbalcone della casa
incui si trovava,manonsape-
va indicare dove fosse. Così
gli operatori del 118 inviati in
zona,per rintracciarlohanno
acceso la sirena e al telefono
con l’uomochiedevano conto
di quanto sentisse, se riuscis-
se apercepire il suonoacusti-
co e quanto lontano o vicino
fosse.Laportadi casaera sta-
ta sfondata. Il ferito è stato
trovatoa letto.La caduta, tut-
ta comunque da accertare, se
fosse stata vera sarebbe avve-
nuta da circa cinque metri,
quindi anche se l’uomo era
cosciente era indispensabile
portarlo in ospedale. Lui ha
detto di essere sonnambulo e
dinon ricordare che cosa fos-
se accaduto. Quindi è stato
trasferito per accertamenti a
Borgo Trento dove si trova
tuttora.Per lui lesioni agli ar-
ti inferiori e altre contusioni
varieaunaspalla.Se laversio-
ne raccontata fossevera, al fe-
rito sarebbeandatamoltobe-
ne, caderedaunasimilealtez-
za comporta lesioni ben peg-
giori nella maggior parte dei
casi. •A.V.
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